
                  
Con queste parole, che Dante mette sulla bocca 
di Ulisse nel canto XXVI dell’Inferno, l’eroe 
omerico, l’accorto Odisseo, incita i suoi compa-
gni d’avventura a superare lo stretto di Gibilter-
ra, le famose colonne d’Ercole  oltre le quali il 
Mondo, nel periodo in cui scriveva  il sommo 
Poeta, era sconosciuto. E’ evidente che il mes-
saggio di  Dante ha un valore metaforico e pe-
renne;  l’uomo  è nato non per vivere come un 
bruto - un uomo animalesco, privo di ragione-
volezza, brutale - , ma per praticare la virtù e 
ampliare la propria conoscenza. 
Virtù e conoscenza: binomio inscindibile -  
dove c’è virtù c’è conoscenza; dove c’è       
conoscenza c’è virtù—. L’uomo  è chiamato 
quindi ad ampliare sempre di più la conoscenza 
per essere sempre di più  virtuoso. E’ In questo 
ambito che la vostra iniziativa - la pubblicazio-
ne di un periodico -  cari giovani è lodevole in 
quanto si inquadra nel tentativo di migliorare il 
livello culturale della nostra comunità. Ma non  
basta solo informare.  Bisogna che il periodico 
diventi un “martello pesante” che riesca a    
demolire per sempre il robusto muro costruito 
con duri mattoni che rappresentano l’indiffe-
renza e l’incomunicabilità – le odierne colon-
ne   d’Ercole della comunità di    Acquappesa  e 
non solo -. Ecco che il vostro periodico  diventa 
importante in quanto può scuotere la nostra 
comunità che è indifferente a qualsiasi novità 
ed è resistente ad ogni forma di dialogo al di 
fuori del proprio ambito privato; ma per svolge-

re  pienamente  questo  ruolo è bene che il  
livello culturale sia sempre in    crescita; come 
deve essere in crescita anche il vostro livello 
culturale, cari redattori del     periodico.  Non è 
sufficiente il “sapere” che avete acquisito a 
scuola o all’università; bisogna che il 
“bagaglio” culturale già acquisito sia continua-
mente aggiornato attraverso la buona lettura di 
libri e quotidiani a tiratura  nazionale; anche  
internet, se ben usato, può fornire utili informa-
zioni culturali. Operando in tal modo non solo 
accrescerete la vostra conoscenza, diventando 
sempre più  virtuosi, ma avrete la possibilità di 
trasmettere ai vostri lettori articoli sempre più 
costruttivi  ed efficaci che daranno un valido 
contributo alla crescita culturale e sociale della 
nostra comunità che, varcate le colonne      
d’Ercole dell’indifferenza e dell’incomunicabi-
lità, recupererà tutto il potenziale umano e so-
ciale di cui un tempo  andava orgogliosa. E 
anche noi, ex-giovani sulla soglia della vec-
chiaia che abbiamo vissuto l’epoca d’oro del 
nostro paese – i famosi anni sessanta e settanta 
– , saremo stimolati a valicare la palizzata del-
l’orticello  in cui ognuno di noi si è chiuso. 
Auguri cari giovani nella speranza che con la 
vostra utile ed efficace azione culturale possia-
te far  rinascere la nostra comunità. Lodate 
sempre i pregi del nostro Paese, ma scopritene 
anche i  difetti; solo così può compiersi la svol-
ta del miglioramento sociale, umano e culturale 
di cui Acquappesa ha bisogno vitale. 

Riceviamo e pubblichiamo:      LE COLONNE D’ERCOLE 
“Considerate la vostra semenza:  fatti non foste a viver come bruti,   

ma per seguir  virtute conoscenza.”            
     di  G.B. Speziale 
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Riscopriamo il piacere di stare insieme 
 

In linea con gli obiettivi che ci eravamo prefissati alla nascita di questo periodico,                         
abbiamo   voluto  ascoltare  la  parola  dei  giovani cercando di renderli  partecipi    nella   stesura di   
questo progetto.  Insieme abbiamo concordato  gli argomenti da proporre ai lettori. Non sono  
mancati i contributi dall’esterno e quindi ci sentiamo di ringraziare tutti coloro i quali hanno      
partecipato all’iniziativa. E proprio per perseguire le finalità indicate in   premessa  abbiamo  inteso  
programmare una serie di  iniziative che vorremmo  portare avanti. Due di queste sono anticipate in 
questo numero: il torneo di calcio ed il concorso fotografico, altre sono in itinere. Ovviamente la 
nostra finalità è quella di   coinvolgere tutti i giovani  acquappesani cercando di venire incontro, per 
quanto   possibile, alle loro aspettative. A tal proposito li invitiamo a partecipare agli  incontri  che si 
svolgono abitualmente il lunedì alle ore 18,30 presso i locali siti sotto la Chiesa di                       
Acquappesa   Marina.   Saremo  pronti  ad  ascoltare  le   loro  proposte  e   a ricercare insieme le 
soluzioni per creare momenti di aggregazione e confronto.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                                    

                                                                                            Antonella Alvaro    
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DIALOGATE CON NOI 
ATTRAVERSO IL SITO 
DELLA   PARROCCHIA 

www.acquappesarifugio.it 

o scriveteci a 

ilmosaco.info@libero.it 

"Il tutto sta nel poco" 
       di Jessica Sciammarella 
 

              Sono i piccoli gesti 
che fanno la differenza: un 
bacio, una carezza, un      
abbraccio. L'sms inaspettato 
del buongiorno o quello della 
buona notte, un   sorriso, una 
pacca affettuosa sulla spalla. 
La carità fatta alle persone 
meno fortunate di te, una   
stretta di mano, uno squillo 
sul telefonino. I piccoli gesti 
(quelli appena citati e l'elenco 
potrebbe andare avanti all'in-
finito), fanno bene al cuore  
di chi li fa e  di chi li    riceve, 
inoltre costano poco, anzi 
sono completamente gratuiti. 
 

Segue  in quarta  pagina 

l'abbraccio di Klimt   



      

 
 

Luanda, meta del  progetto  di 

apicoltura, anche qui  ospiti dei 

Salesiani. Finalmente il 16 mar-

zo raggiungiamo  “Cangumbe”,  

un villaggio tipico africano im-

merso nella foresta tropicale a 

1700 m slm con case fatte in 

prevalenza di fango e paglia che 

conta circa 3000 abitanti, ma 

con le frazioni arriva a 30000 

abitanti. Il mio lavoro consiste 

nella cattura degli sciami natu-

rali sparsi per la foresta, nella 

costruzione delle arnie e, conte-

stualmente nell’insegnamento ai 

Cangumbesi di come si lavora 

con le api e come si gestiscono; 

in questo contesto mi sono oc-

cupato anche di contabilità am-

ministrativa della Lumbelumbe. 

La lingua ufficiale dell'Angola è 

il portoghese, a Cangumbe si 

parla anche chokue (lingua di 

origine Bantu). La gente: tutti di 

razza negra, così è anche scritto 

 

sulla carta d'identità, è molto 

calma e tranquilla, rispettosa 

dell'uomo   bianco,  nella loro 

lingua, il Chokue  (PR. Cio-

que), ci chiamano Chindele 

(Pr. Cindele). In tutto questo 

contesto mi si è impressa nella 

mente  l’immagine di miriadi 

di bambini, dai 2 ai 14 anni  

quasi sempre a dir poco impol-

verati,  che  ci seguivano   

ovunque e ci chiedevano 

sempre qualcosa: un vasetto 

di miele, un cappello, una 

maglietta,  un biscotto, una 

caramella  ecc,   anche   se le  

richieste più impellenti del 

posto sono quelle di acqua. 

Le donne di Cangumbe han-

no in media otto figli, spesso 

con uomini diversi, è facile 

trovare ragazze di 16 anni in 

dolce attesa, già madri da 

almeno due anni.  

ad olio della Madonna del Rosario tra i Santi Domenico e Caterina, che fa parte dei beni 

d’arte della Chiesa di Santa Teresa, ad Intavolata; e vediamo di scoprire, brevemente, 

quali messaggi, un po’ reconditi, essa chiuda dentro le sue forme. La Madonna reca in 

mano, innanzitutto, un rosario: quella coroncina che si tiene tra le dita, quando si recita 

appunto la preghiera del rosario: un’orazione ed un culto, che furono istituiti, nel ‘200, 

da San Domenico di Guzman (1170-1221). E questo spiega già la presenza del Santo ai 

piedi della Vergine, e l’atto che fa Maria di mostrare a questo Santo, fondatore tra l’altro 

dell’Ordine dei Domenicani, la corona del rosario. A fianco di San Domenico, troviamo 

poi Santa Caterina da Siena (1347-80): che fu, invece, la rappresentante esimia della 

linea femminile del medesimo Ordine monastico. Sicché, mettendo insieme, nel dipinto, 

queste due figure, s’intese chiaramente celebrare la gloria di quest’Ordine, che raccolse 

di fatto molti meriti nella Storia della Chiesa. Il nome di rosario reca, poi, un’evidente 

affinità colla parola rosa: volendo essere, infatti,  una rosa di preghiere. Ed ecco, allora, 

motivata la presenza, altrimenti incomprensibile, di rose sparse nel dipinto: di colore 

bianco, per meglio esprimere un senso di purezza. E quel cane, che tiene stretta nella 

bocca una fiaccola accesa, cosa vorrà significare? I Domenicani rimasero famosi, nella 

Storia della Chiesa, per la loro difesa della Fede contro le eresie. Cosicché, sfruttando 

una spiritosa traduzione del loro nome latino, furono pure chiamati come Domini Canes: 

ovverosia, per usare un termine volgare, come Cani del Signore. Un appellativo che non 

li contrariava affatto: essendo, anzi, contenti che lo zelo d’un piccolo animale, che tiene 

stretta in bocca la fiaccola della Fede, fosse esempio dello zelo necessario che ogni cre-

dente deve porre nel tenere, giorno dopo giorno, la propria fede in Dio. Un bel numero, 

insomma, di suggerimenti: che ci permettono di cogliere più a fondo, come dicevamo, le 

ragioni del dipinto. E che l’arte ci consegna nel suo linguaggio tipico: dolce e suggestivo. 

Sta a chi guarda, scoprirne appieno la sostanza; ed in essa ritrovare il fascino dell’arte. 
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       Per capire bene un dipinto, oltre a 

gustare la bellezza delle forme e dei 

colori che ne formano la sostanza, per 

così dire, esterna; è pure indispensabi-

le cogliere dei messaggi che esso in 

genere     racchiude,     sotto       forma 

allegorica ed un poco sibillina.   

Osserviamo, per esempio, questa tela 

  La Madonna del Rosario della Chiesa di Santa Teresa ad Intavolata 
                                                   a cura di Carlo Andreoli 

        La sera dell'8 marzo 2010, 

dopo i preparativi, osservo la 

valigia e mi sembra troppo  

piccola per contenere quello 

che avrei voluto portare. Alla 

partenza all'aeroporto di Roma 

trovo il presidente della    

Lumbelumbe onlus destinazio-

ne: Luanda via Bubai con  

Emirates.  

Tanti  pensieri mi attanagliano 

la mente, io che non ero mai 

uscito dall'Italia e tanto meno 

ero salito su un aereo in vita 

mia. Il volo va  benissimo e la 

sera del 9 marzo mettiamo 

piede a Luanda, capitale del-

l'Angola grande almeno tre 

volte Roma,  traffico, caos. 

Con un pò di difficoltà arrivia-

mo alla Ispettoria dei Padri 

Salesiani  “Don Bosco” che ci 

hanno gentilmente ospitati per 

i tre giorni successivi,  per poi 

recarci a Cangumbe, in provin-

cia   di   Luena, a 1500  Km da 

Un progetto di apicoltura alla base della suggestiva  
permanenza di sei mesi in Angola 

 

Segue  in terza  pagina 

Sakapita, frazione di Cangumbe 
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Mi sono avvicinata agli  

Scout più che altro per   

rapporti di amicizia che mi 

legano a componenti del 

gruppo, ma la mia assidua 

frequentazione mi ha fatto 

comprendere ed apprezzare 

le finalità che l’associazione 

si prefigge. E’ un’esperien-

za positiva che mi ha porta-

to ad una crescita spirituale 

e nel contempo mi ha 

proiettato verso il sociale. 

Grazie all’associazione ho 

avuto modo di  riscoprire i 

colori ed i  profumi della 

natura,   imparare anche ad 

ascoltare il suo silenzio e, 

nel contempo, mi ha fatto  

conoscere persone fantasti-

che, le quali mi hanno aiuta-

to in questo percorso e mi 

hanno avvicinato di  più a 

loro, tanto da considerarli 

come una seconda famiglia. 

Con le attività ricreative 

poste in essere 

coesistono paral-

lelamente inizia-

tive che assurgo-

no  a ruoli di re-

sponsabilità; tutto   

ciò ci permette di 

stare a contatto 

con gente sempre 

nuova, con realtà 

differenti dalle 

nostre, spesso purtroppo 

meno fortunate,  che noi 

cerchiamo di aiutare met-

tendo a loro disposizione un 

po’ del nostro tempo. An-

che il rapporto con  la  chie-

sa, l’andare incontro a Ge-

sù, sono affrontati da un’al-

tra angolazione. Il catechi-

smo per esempio si svolge 

in modo diverso, si entra nel 

vivo, quasi a toccare con 

mano gli avvenimenti del 

passato religioso. E’ un an-

no che faccio felicemente 

parte degli scout ed oggi 

non potrei più  farne a me-

no. Sento   di  essere  matu-

rata  molto, ora conosco una 

parte dei problemi del mon-

do e ho la consapevolezza 

che ognuno di noi, nel suo 

piccolo può fare molto.  

E un’esperienza che, attra-

verso la riscoperta dei valori  

della vita, ci aiuta  a  rap-

portarci  meglio con noi 

stessi, con gli altri e soprat-

tutto con Dio; per questo 

consiglio a tutti di farla. 

 

 

Malgrado ciò sono proprio le 

donne a portare  avanti la       

famiglia: accudiscono i figli e il 

marito, lavorano    i   campi,   

procurano   l'acqua  (nella stagio-

ne secca che va da maggio a set-

tembre fanno almeno 8 Km a  

piedi   per  andare  al fiume), cu-

cinano ecc. Sono pochi gli uomini 

che lavorano, la maggior parte di 

loro si ubriaca con whisky o con 

idromele (una   bevanda simile al 

vino ricavata dalla fermentazione 

del miele e acqua) e così conciati 

oziano  dalla mattina alla sera.  

Questa esperienza mi ha consenti-

to di scoprire culture assai lonta-

ne  dal mio vissuto, ma altrettanto      

affascinanti. Il loro mondo, sep-

pur nelle evidenti contraddizioni, 

ha arricchito il mio animo e mi ha 

predisposto per un prosieguo  

della mia attività  in questi posti  

dove le condizioni di vita dei 

residenti ti fanno meglio         

apprezzare  l’essenza della vita. 

                                   Massimo Capua 

Segue  dalla seconda pagina Scautismo: percorso educativo  alternativo per  giovani che aspirano ad essere   
"buoni cittadini”               

   Angelica Monteleone   ci racconta  la sua esperienza   

 

L’angolo della risata  da Popotusda Popotusda Popotusda Popotus:      Il bene è contagioso Il bene è contagioso Il bene è contagioso Il bene è contagioso   

Alle famiglie della comunità 
Carissimi, 

vi comunico alcune iniziative ed eventi che ci accompagneranno durante la quaresima,   

tempo favorevole per la preghiera e la riflessione: 

- ogni giovedì dal 24 febbraio: centri  di ascolto sulla Parola di   Dio in alcune famiglie della  

   Parrocchia; 

- dal 20 al 27 marzo: Congresso Eucaristico nell’unità pastorale; 

- il 25 marzo nella Cattedrale di Cosenza sarà consacrato vescovo mons. Leonardo Bonanno,   

  che poi il 2 aprile farà l’ingresso nella nostra diocesi come nuovo Pastore.  

Notizie più dettagliate sul sito della parrocchia www.acquappesarifugio.it      

                                                                                             Il parroco Giacomo Minervino                                                                                              



numeri telefonici per la reperibilità del parroco:    0982/92186 – 3473337012   
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La Parrocchia Santa Maria del Rifugio di 

Acquappesa ha organizzato il 1° Torneo di 

Calcio a 5. La manifestazione, che  si svol-

gerà presso il campo sportivo di Acquappe-

sa Marina, è aperta a tutti i ragazzi della 

parrocchia. Le iscrizioni al torneo, com-

prensive di una quota simbolica di 2,00 

euro, devono essere effettuate presso la sala 

parrocchiale di Acquappesa Marina, singo-

larmente,  in quanto il calcio a 5 (ovvero 

qualsiasi altro sport di squadra) favorisce 

l’aggregazione di uomini diversi l’uno dal-

l’altro ed è un’opportunità per condividere 

la stessa passione.   

Ogni squadra sarà composta da un massimo 

di otto calciatori.  Il sorteggio delle squadre 

ed il relativo calendario, saranno effettuati 

nella stessa sala parrocchiale cinque giorni 

prima dell’inizio del torneo, previsto  tra 

l’otto e il dieci di marzo.   

L’intera manifestazione è organizzata diret-

tamente dai giovani. 

Questo evento, a mio parere, è molto  im-

portante poichè consente a noi ragazzi di 

frequentarci,  di conoscerci meglio e  “fare 

gruppo”  perchè si sa che lo sport unisce  e 

oltretutto fa crescere sani nel fisico e spesso 

nella mente. Devo riconoscere che noi gio-

vani siamo molto fortunati ad avere delle 

strutture sportive che ci permettono di pra-

ticare tali attività  e al tempo stesso delle 

persone che ci coinvolgono , offrendoci 

così l’opportunità di  vivere delle belle e 

sane giornate sportive. Poichè il calcio è 

uno sport molto diffuso e coinvolgente spe-

ro che questa nostra esibizione attirerà mol-

te persone che verranno a fare il tifo per noi 

per cui mi aspetto una grande festa. 

. 

     

Non si ha bisogno di cose eclatanti per  

essere appagati in quanto sono proprio la 

naturalezza e la spontaneità di un gesto a 

conquistarci. Le piccole cose, infatti  sono 

quelle più vere perché ti fanno sentire   

migliore, ti procurano gioia, allegria e   

restano dentro di te regalandoti  emozioni 

uniche. E' proprio vero ciò che Alexandre 

Dumas scriveva ne "La signora delle     

camelie: "Il tutto sta nel poco. Il bambino è 

piccolo, ma racchiude l'uomo; il cervello è 

limitato, ma ospita il pensiero; l’occhio non 

è che un puntino, ma abbraccia  le miglia". 

Pisci frischi 'i lampari 

Scuru 'ncielu scuru a mari 

'ngi su sul’i lampari. 

Cala a rizza, tira forte 

'u diavulu ni porta. 

Acqua e vientu, jè tempesta 

Sa' Franciscu mù l'arresta 

c ‘u mantiellu l'arravoglia 

'u diavulu s'imbroglia. 

Supr'u mari va la varca e ‘u marinaru 

i lampari su' i stilli caduti a mari. 

Scuru 'ncielu, scuru a mari 

nu' si vidunu i marinari. 

Malanova, vientu e acqua 

'u diavulu ni sracqua. 

Jesce a luna – cum'è janca! 

'U diavulu si spagna;  

su i  stilli 'ntra ‘a rizza 

l'ha piscati 'u marinaru 

"Pisci frischi 'i lampari: vope, alìci, 

angiòle e 

juri 'i mari". 

Nel 2009 con la seguente poesia Flavia 

Ricucci è risultata  3° classificata  alla 

seconda edizione Premio Artistico  

Letterario Internazionale  

"Antonio Proviero - Città di Trenta"   

  Segue dalla copertina 

 

Scoperta la passione di Francesca per le 
rappresentazioni artistiche abbiamo voluto  
ospitare sul periodico la sua più recente   

creazione da lei così  illustrata:  
 

“ho eseguito  il dipinto  nell’intento di  e-

sprimere  la libertà e contestualmente di 

offrire, attraverso lo stesso, un momento di 

pace e tranquillità. Così ho rappresentato 

un Drago che riposa imponente su una  

montagna rocciosa in un’atmosfera quasi 

irreale che un pò rassicura e calma”. 

Il Mosaico  indice  la  I Edizione   

    di  Fotografia narrante 

Tema:  I luoghi del  Mosaico 

 

L’intenzione del concorso è quella di cat-
turare, tramite  la  fotografia, le “tessere 
del mosaico”. Le “tessere” sono le ”zone” 
del territorio di Acquappesa da narrare 
con immagini e parole. 
Gli autori dovranno trattare  il tema,    
preferibilmente senza attenersi a               
finalità “documentarie”, secondo                                                                
un'individuale  interpretazione,  in versi e/
o in prosa.  La partecipazione al concorso 
è estesa a tutti, senza limiti di età.  
Sono previste tre sezioni:  
Sez. A - Fotografia narrata in lingua italiana 
Sez  B  - Fotografia   narrata    in   dialetto.     
Sez. C  - Sezione  giovani (fino a 16 anni). 
A ciascuna sezione possono partecipare 
singoli  autori,   singoli studenti o gruppi 
di alunni delle scuole secondarie di I e II 
grado organizzati con un   docente refe-
rente. Il regolamento e la scheda di parte-
cipazione, allegati al  giornale, sono scari-
cabili anche dal  Portale della Parrocchia. 

Dipinto ad olio su tela  

Drago sulla rupe  
di  Monteleone Francesca 

TORNEO DI CALCIO A 5:   

UN’OPPORTUNITÀ DI AGGREGAZIONE E DIVERTIMENTO 

a cura di Lorenzo Tripicchio   
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